
Libera nos a Malo.       (04/11/2023) 
 
Pure oggi 
come ormai da tempo 
sono tornati a camminare 
quasi sempre in serena allegria 
per sentieri immersi 
nell’ombra di castagni secolari 
ai margini della ridente 
vallata del Leogra 
meno ridente della contrapposta 
vallata dell’Agno 
mia terra natia. 
 
E immaginare un cammino 
senza affanno 
su sentieri di tanto in tanto 
frastornati qua e là 
da neri sassi 
di antica lavica origine 
tra castagni secolari 
levando spesso lo sguardo 
ad ammirare naturali bellezze 
a tanti forse sconosciute. 
 
E immaginare l’interessante camminata 
anche culturale 
terminare seduti a tavola come d’abitudine 
a gustare vivande e musica 
condite da tante ciacole 
e lasciare il posto in fretta… 
…e per me quasi oscuro presentimento 
più che minaccioso invito 
a starmene lontano 
tempo fa qualcuno disse 
un po’ preoccupato 
Libera nos a Malo. 
  
  
 
 
 


